
1Progetto per la costituzione
delle Comunità Internazionali Laudato si’

L
’attuale situazione ambientale del pianeta in cui viviamo, la nostra casa comune, 
è in crescente sofferenza a causa di un’attività umana che non tiene in conside-
razione i limiti delle risorse e l’equità sociale. La nostra Terra Madre, sfruttata da 

un modello produttivo ed economico che insegue senza posa il profitto e la ricchezza di 
pochi a scapito della salute, del benessere e della giustizia per molti, sempre più spesso 
arriva a presentare il conto. Desertificazione, perdita di biodiversità, acidificazione dei 
suoli, alluvioni e siccità, scioglimento dei ghiacciai sono segnali che richiedono urgente-
mente un cambio di rotta e un ripensamento del nostro modo di abitare il pianeta.
Accanto a questo, la continua concentrazione della ricchezza in un numero sempre mi-
nore di mani, l’involuzione dei processi democratici e partecipativi, l’esclusione di masse 
enormi dall’accesso a cibo, acqua potabile, educazione e lavoro chiedono a tutti i cit-
tadini di buona volontà di costruire nuovi modelli di convivenza basati su inclusione, 
solidarietà e cooperazione.

Nel maggio del 2015 veniva pubblicata l’Enciclica Laudato si’ di papa Francesco, un do-
cumento straordinario capace di sottolineare la drammaticità e l’urgenza di intrapren-
dere azioni volte a cambiare questa inerzia negativa e allo stesso tempo di richiamare 
a un nuovo protagonismo da parte dei cittadini. In questo testo si concretizzava, per la 
prima volta in maniera così potente e chiara, l’idea di un’ecologia integrale che potesse 
fungere da quadro teorico per approcciare in maniera olistica la questione ambientale 
legandola fortemente a quella sociale. Perché non c’è ecologia senza giustizia e non ci 
può essere equità in un ambiente degradato.

I due anni trascorsi dall’uscita della Laudato si’ hanno reso ancora più evidente l’at-
tualità e la profondità di quel messaggio. Per questo motivo si propone la costituzione 
di comunità locali che operino nello spirito dell’Enciclica e in omaggio all’opera di un 
grande italiano come fu Francesco d’Assisi, che per primo fu interprete, quasi novecento 
anni fa, di una vita in armonia con gli uomini e con la natura. La figura di Francesco sarà 
anche la testimonianza di un legame con il territorio del Reatino, dove il santo passò 
parte della sua vita e che recentemente è stato ferito da ripetute scosse di terremoto. In 
questo territorio e in particolare ad Amatrice, si vuole altresì avviare la ristrutturazione 
di un immobile al fine di creare un centro studi internazionale denominato Casa Futuro 
– Centro Studi Laudato si’ dedicato alle tematiche ambientali e alle loro ricadute sociali. 
Un centro che possa ospitare giovani per stage, summer school, percorsi di riflessione 
e scambio ed eventi dedicati all’aggregazione e alla formazione. L’educazione ha infatti 
un ruolo centrale nella costruzione del nostro futuro comune, e le Comunità Laudato 
si’ avranno come mission quella di essere promotori di un nuovo modello di pensiero e 
di trasmissione delle conoscenze.

Coloro che intendono fondare una comunità sul proprio territorio possono ottenere 
tutte le informazioni necessarie scrivendo a info@comunitalaudatosi.org o chiamando il 
numero 388 888 1848.



2Linee guida per la costituzione
delle Comunità Internazionali Laudato si’

1. Le Comunità Laudato si’ sono forme di associazione libera e spontanea di cittadini, 
senza limitazioni o restrizioni di credo, orientamento politico, nazionalità, estrazio-
ne sociale;

2. Ogni Comunità Laudato si’ prenderà il nome della città in cui viene costituita e un 
numero in ordine crescente a seconda della presenza di altre comunità sullo stesso 
territorio. Ad esempio “Comunità Laudato si’ – Roma 1”;

3. Ogni Comunità sarà composta da un numero minimo di 5 persone e sarà conside-
rata attiva al momento della sottoscrizione della dichiarazione fondativa (vedi altro 
documento);

4. Ogni Comunità si impegna a condividere l’obiettivo di diffondere e accrescere la 
sensibilità e l’educazione nei confronti delle tematiche dell’ecologia integrale, della 
tutela dell’ambiente e della casa comune attraverso eventi, conferenze, laboratori, 
corsi, pubblicazioni, scambi e iniziative sul territorio in cui opera;

5. Le Comunità operano in piena autonomia e libertà e possono intraprendere qua-
lunque tipo di iniziativa in linea con i principi dell’ecologia, della giustizia sociale, 
dell’inclusività, della solidarietà e della trasmissione dei saperi. Sono altresì libere e 
incentivate a operare in linea con le esigenze del territorio e di occuparsi di temati-
che locali di interesse;

6. Le Comunità si autogovernano e si regolano secondo le proprie esigenze, fermo 
restando che si predilige un’organizzazione orizzontale e non gerarchica, dove la 
partecipazione di tutti gli aderenti sia incentivata e promossa;

7. Le Comunità, pur autonome, si impegnano a mantenere un rapporto di collabora-
zione e di scambio con altre Comunità e a cooperare con altre reti, gruppi, enti o 
associazioni che condividono gli stessi fini e orientamenti;

8. La costituzione della Comunità è gratuita. La Comunità può decidere di sostenere 
il progetto “Casa Futuro – Centro Studi Laudato si’” di Amatrice con un contributo 
libero da comunicare al Comitato organizzativo.



3Dichiarazione fondativa 
della Comunità Laudato si’

Noi sottoscritti, riunitici in data ___/___/________ a (_______________________), 

dichiariamo costituita la Comunità Laudato si’  ______________________________.

Con questo atto ci impegniamo, con i nostri comportamenti individuali e collettivi, ad 
abbracciare e promuovere i principi della sostenibilità ambientale e sociale, della cura 
della casa comune che è la Terra e della giustizia sociale.

Come afferma Papa Francesco nella sua Enciclica Laudato si’, «Ma oggi non possiamo 
fare a meno di riconoscere che un vero approccio ecologico diventa sempre un approccio 
sociale che deve integrare la giustizia nelle discussioni sull’ambiente, per ascoltare tanto il 
grido della terra quanto quello dei poveri» (Laudato si’, 49). Ciascuno di noi gioca un ruolo 
importante nel disegnare un mondo promettente e giusto per tutti, e con la fondazione 
di questa comunità dichiariamo la nostra volontà a operare, secondo le nostre possi-
bilità, per sensibilizzare, informare e diffondere consapevolezza sull’attuale situazione 
ambientale e sociale che contraddistingue questi tempi che viviamo. Il principale stru-
mento di formazione e di approfondimento sarà dunque proprio l’Enciclica Laudato si’, 
che ci impegniamo a conoscere, approfondire e promuovere.

Come gruppo, ci impegniamo a cooperare e collaborare fraternamente con altri grup-
pi analoghi o ispirati dagli stessi fini. Crediamo che la condivisione di informazione, co-
noscenza e azione sia la strada da seguire per migliorare l’esistenza nostra e dei nostri 
fratelli. Ci impegniamo altresì a gestire la Comunità in maniera democratica, trasparen-
te e non gerarchica.

Ci impegnamo, infine, a comunicare tempestivamente al Comitato organizzatore del 
progetto la nostra costituzione e il nostro referente attraverso il modulo allegato.

Data e luogo

I sottoscrittori



Scheda della Comunità

Informazioni generali
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Attività 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
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Referente 4

Nome. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .e-mail. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 Indicare il contesto in cui nasce la Comunità: come gruppo spontaneo, all’interno di un’associazione o di altra 
realtà, seguito da una breve descrizione

2 Indicare quali obiettivi nell’ambito delle indicazioni dell’Enciclica la Comunità intende promuovere in modo prefe-
renziale

3 Indicare le attivvitàà che si intendono mettere in pratica per raggiungere gli obiettivi
4 Il referente sarà la persona incaricata di tenere i contatti con il comitato organizzativo del progetto Comunità 

Laudato si’



4Codice etico/estetico per i membri
delle Comunità Internazionali Laudato si’

PREMESSA

Fatte salve la Dichiarazione fondativa e le Linee guida, che regolano l’adesione e la vita 
interna ed esterna delle Comunità Laudato si’, nelle quali si afferma che lo scopo di ogni 
comunità è «diffondere e accrescere la sensibilità e l’educazione nei confronti delle tema-
tiche della ecologia integrale, della tutela dell’ambiente e della casa comune», così come 
sono proposti e auspicati da papa Francesco nella Laudato si, ad ogni membro è affidato 
un Codice Etico che ne indirizzi lo stile di vita.

PRINCIPI E VALORI GENERALI
(cfr. Dichiarazione fondativa e Linee guida)

Art 1 Libertà

La Comunità Laudato si’  è una «associa-
zione libera e spontanea…»: tutti coloro che 
si riconoscono nelle proposte sono liberi di 
aderire;

Art 2 Ugualianza 

«Senza limitazioni o restrizioni di credo, 
orientamento politico, nazionalità, estrazio-
ne sociale»: tutti gli aderenti sono uguali e 
vanno considerati tali all’interno della Co-
munità;

Art 3 Democraticità

«Le comunità si autogovernano… predili-
gendo un’organizzazione orizzontale»: ogni 
membro ha il diritto di esprimere la propria 
opinione e il dovere di accogliere l’opinio-
ne altrui;

Art 4 Cooperazione

«Ogni comunità si impegna a mantenere un 
rapporto di collaborazione e scambio con 
altre comunità e a cooperare con altre real-

tà…»: in ogni membro non deve mancare 
lo spirito di collaborazione all’interno della 
propria comunità e la spinta alla coopera-
zione con altre realtà che condividono gli 
stessi principi e valori;

Art 5 Onestà

Ad ogni membro sono richieste rettitudi-
ne, onestà di vita e coerenza con i principi 
espressi dalla Laudato si’;

Art 6 Responsabilità

Ad ognuno, all’interno della Comunità 

Laudato si’ , spetta il compito di promuo-
vere, progettare, realizzare gli ideali e le 
iniziative concrete a sostegno dei progetti 
per i quali, annualmente, le comunità sa-
ranno chiamate ad operare;

Art 7 Gratuità

Nessuno utilizzi la propria adesione alla 
comunità a scopo di lucro, ma ogni attività 
sia finalizzata al raggiungimento della an-
nuale che la comunità stessa verserà per il 
sostegno ai progetti.



EDUCAZIONE E SPIRITUALITà ECOLOGICA
(cfr. Laudato si, cap VI)

Art 1 
Puntare su un altro stile di vita

chi aderisce alla Comunità Laudato si’ 

crede che ognuno è capace «di superare 
l’individualismo, che si può effettivamente 
produrre uno stile di vita alternativo e che 
diventa possibile un cambiamento rilevan-
te nella società» (Laudato si’, n.208) a par-
tire da se stessi;

Art 2 
Educare all’alleanza tra l’umanità 
e l’ambiente

chi aderisce alla Comunità Laudato si’ 

incoraggia se stesso e gli altri a tenere 
“comportamenti che hanno un’incidenza 
diretta e importante nella cura per l’am-
biente, come evitare l’uso di materiale 
plastico o di carta, ridurre il consumo 
di acqua, differenziare i rifiuti, cucinare 
solo quanto ragionevolmente si potrà 
mangiare, trattare con cura gli altri esse-
ri viventi, utilizzare il trasporto pubblico 

o condividere un medesimo veicolo tra 
varie persone, piantare alberi, spegnere 
le luci inutili, e così via”;

Art 3
Gioia e pace 

chi aderisce alla Comunità Laudato si’ 

sa che “la pace interiore delle persone è 
molto legata alla cura dell’ecologia e al 
bene comune, perché, autenticamente 
vissuta, si riflette in uno stile di vita equi-
librato unito a una capacità di stupore 
che conduce alla profondità della vita”;

Art 4
Amore civile e politico

chi aderisce alla Comunità Laudato si’ 

è consapevole del fatto che “occorre 
sentire nuovamente che abbiamo biso-
gno gli uni degli altri, che abbiamo una 
responsabilità verso gli altri e verso il 
mondo, che vale la pena di essere buoni 
e onesti”.


